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Il sole intenso nel cielo azzurro scalda gli animali, 
infreddoliti da rigide notti; cercano i suoi raggi per 
scaldare corpi che chiedono calore e con cangianti 
pupille socchiuse verso l’azzurro splendente, osservano 
e ascoltano l’infinito. 
Pigramente, alcuni si allungano godendo il momento.  
 Quando la sera degraderà in notte sarà ancora freddo e gelo, nebbia e forse 
solitudine, ma ora ci si può perdere nella piacevolezza del giorno, che ristora; giochi e 
bisbigli, odori e rumori si fanno Vita e la Natura racconta sé stessa, nutre, conforta. 
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 Qui, ogni avventura sarà “naturale”, spontanea; sarà parte del Mondo in cui ognuno 
cerca di sopravvivere, vegetale o animale che sia, proteggere e aiutare i propri simili, senza 
portare danno per il solo gusto di farlo, o per leggerezza. 
 Magari, potremmo fare lo stesso anche noi umani… 
 
 Qualche tana nel corso del giorno è stata migliorata, resa più soffice e calda con 
nuove foglie e rametti; le provviste rinnovate aggiungendo freschi semi, radici, fiori dai petali 
succosi. 
            Tutto intorno il territorio è stato di nuovo esplorato, per capire chi vi sia furtivamente 
passato nottetempo... 

Si annusano tracce, nascondendo il passaggio di veloci zampette, si confondono 
aromi. Tutto sarà pronto fra poco, per quando la luce si nasconderà, lasciando spazio 
all’argentea luna sorniona. 
 Adesso, questo mondo si allenta… rallenta… stanchezza si affaccia tra le creature 
operose e, al riparo, i suoni svaniscono nell’ovatta della sera, finché il Sonno arriva lento e 
silenzioso. Tutti accarezza, dispensa sogni bellissimi e colorati luoghi, abbondanti di fresca e 
pura acqua, di Pace, tutela, cibo per tutti.  
 La Nebbia avvolge e protegge, incontra il Sogno per danzare con lui, Signore della 
Magica Notte nella quale ogni attesa verrà soddisfatta, ogni pensiero è già noto ed accolto, 
le fantasie tutte vivono nella realtà che l’umano non conosce: troppo lontano, distratto, 
egoista.  
 Così legati nelle nostre sorti alla generosa Natura e altrettanto stolti da non tenerne 
mai conto… 
 
 Questa notte gli Elfi balleranno, le piccole Fate torneranno vestite di tulle, adorne di 
bruma su morbide vesti ondeggianti; il Picchio segnerà il tempo della Festa che i tronchi 
degli alberi diffonderanno come eco: lontano e lontano… fin dove si perde l’opera 
dell’uomo e più in là…  
 Piccoli piedi calzati con impalpabili gusci intrecceranno danze gioiose e tutto potrà 
vibrare, come se delicati baffi spandessero le onde gentili, ovunque e per chiunque. 
  Chi ci sarà, chi saprà riconoscere la Magia della Notte, che sia del Natale o di ogni 
altro momento d’Amore, riceverà un dono speciale: sarà preso per sempre dalla 
condivisione del Bene Comune, del Rispetto per gli altri, dalla Cura del Mondo. 
 Anche il Bosco si sveglia: i Folletti li chiamano e saltellano vispi dall’uno all’altro, su 
rami che divengono braccia e dita e carezza… fra i nodi dei tronchi s’intravedono occhi, volti 
e sorrisi; quelli degli alberi, ognuno diverso, Padri e rifugio di mille Amici. 
 Noi, invece, avventati, ne tagliamo stridendo le forme e la linfa, guardiamo cadere 
quel verde prezioso che soffre e geme mentre perde la vita e, rapidamente, in orribili 
macchine tritiamo la forza che incarnano, sino a farne pulviscolo inerme… 
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 Che sia Luce stanotte, sia dolce il tempo e lo spazio di tale Festa, infinito il 
momento… 
 Il regalo più bello, quel Dono che attendevano da tanto e volevamo ricevere 
scoprendolo lentamente giunga a noi e, svolgendo il Fiocco composto da mani attente e 
sottili, scopriamo quanto sia bello e Giusto che regaliamo, anche noi, cura e rispetto ad altri 
corpi, altri occhi, altre forme che ci accompagnano silenziosamente e generosamente, 
sempre. 
 Non cibo ma Amici, non materia ma Vita, mai più soli ma Insieme. 
  
 Il Sogno può diventare reale, l’armonia della notte osare manifestarsi ogni giorno e 
ogni giorno essere un Dono: quello della parte migliore di noi a chiunque incontriamo. Ecco 
l’Augurio… per le luci dell’Alba del nostro Risveglio. 
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